
NEBBIA Nonostante la ritirata dei russi, gli

scenari per Alitalia restano quanto mai nebu-

losi. Non è nemmeno chiaro, a questo punto,

dopo l’uscita di scena del vettore russo Aero-

flot e visto che come

pretendente di fatto

è rimasta solo AirO-

ne, se la gara resta

effettiva. E se è confermata la sca-
denzadel12 luglioper lapresenta-
zionedelle«offerte vincolanti».La
Consob ha già chiesto al ministe-
ro dell’Economia informazioni in
questo senso. Il garante di Borsa
ha anche invitato Ap Holding (la
società diCarlo Toto,patron di Ai-
rOne, che partecipa alla gara in
cordataconIntesaSanPaolo,men-
tre si stannocercandoaltre adesio-
ni) «a fornire ulteriori elementi af-
finchè il mercato possa valutare al
meglio la situazione».
E le stesse domande se le starebbe
ponendo anche il vertice di Air
France. Il consiglio d’amministra-
zione francese, infatti, avrebbe af-
frontatonuovamenteildossierAli-
talia alla luce del ritiro di Aeroflot.
I consiglieri si sarebbero chiesti
quale sarà ora l’atteggiamento del
governo italiano, e se manterrà o
meno le condizioni imposte per la
gara. Come quella dell’italianità.
In caso di fallimento della gara, le
opzioni potrebbero moltiplicarsi,
facendotornare in augeanche altri
possibili acquirenti, come la tede-
sca Lufthansa o anche l’italianissi-
mo patron della Piaggio Roberto
Colaninno.Conunruolodetermi-
nante delle banche. E sostanzial-
mente di Banca Intesa, guidata da

Corrado Passera.
Un altro problema per AirOne po-
trebbe essere rappresentato dal-
l’Antitrust. Se le due compagnie si
unissero, finirebberopercoprireol-

tre il 90% della tratta Roma-Mila-
no, tra le più redditizie e gettona-
te. Nel 2006 AirOne aveva più del
33% del mercato interno, Alitalia
circa il 50%.
E poi, la fattibilità del piano pre-
sentatoda Toto, che tra l’altro pre-
vede 2.350 esuberi entro il 2012,
non è affatto scontata. Sindacati e
associazioni di categoria hanno
già lanciato l’altolà: «dopo tanta
attesa, è indispensabile un piano
coraggioso ed ambizioso che non
può passare per una riduzione de-
gli organici», dicono in una nota i
piloti aderenti a Filt Cgil, Fit Cisl,
UgledUnionePiloti, federati inPi-
loti italiani uniti.
Nelfrattempo, ilpresidentediMal-
pensa Giuseppe Bonomi si porta
avanti e presenta a Lino Bergonzi,
direttoregeneralediAirOne, ilpia-
nodi sviluppoper lo scalomilane-
se,percapiregli impegniche ilpo-
tenziale acquirente della compa-
gnia vuole assumere per Malpen-
sa.

●  ●

Alitalia all’asta: salvataggio a più piste
Dopo l’uscita di scena dei russi di Aeroflot, si cercano nuove strade. Torna Air France?

Passera

Sempre più
legato alle banche
il destino
della compagnia
di bandiera

Fabrizio Solari, segretario
generale della Filt-Cgil, c’è
un solo concorrente in lizza
per Alitalia? Ma è ancora una
gara valida?
«È quello che ci chiediamo an-
che noi, se lo chiede la Consob,
se lo chiedono in tanti. Tocca al
ministro dire una parola chiara.
Diciamo però che era quasi pre-
vedibile che si potesse creare
questa situazione».
Prevedibile? E perché?
«Perché sei lei deve vendere un
grande immobile che ha un bu-
co nel tetto e appende fuori il

cartello “vendesi” non è così
strano che gli atteggiamenti dei
potenziali acquirenti siano que-
sti. E il risultato è che adesso Ali-
talia è scesa di altri gradini verso
l’inferno.Credosiaorache ilgo-
vernotrovi il tempoperdiscuter-
ne».
Ma adesso quali possibili
scenari ci si può attendere?
«È proprio ciò di cui gradirem-
mo poter discutere con il gover-
no. Diciamo che tra gli scenari
possibili ce n’è uno catastrofico,
cioè la messa in liquidazione di
Alitalia, che non prendiamo ne-

anche in considerazione. Un’al-
tra possibilità è quella di una
nuova fase di sopravvivenza,
chepasserebbeattraversounari-
capitalizzazione. Ma in questo
caso sorgerebbe un problema
perle norme Ue che impedisco-
no l’intervento pubblico...».
E allora che si fa?
«Eallora il governodovrebbe fa-
re come hanno fatto i francesi.
Dopoessersi limitatoaesporre il
cartello “vendesi” ora prenda i
suoi depliant Alitalia e vada in
giro per l’Europa e per il mondo
in cerca di una soluzione».
Comunque sia Carlo Toto, il
proprietario di AirOne, ha

avanzato un suo piano per
Alitalia. Voi sindacati cosa ne
pensate?
«Cominciamo con gli aspetti
condivisibili.Èbuonal’ideadiri-
disegnare il networka corto rag-
gio privilegiando il sistema
“point to point”, perché questa
sceltadicollegaretra loropiùcit-
tà,ancheminori, èstataunadel-
le chiavi del successo delle com-
pagnie low cost. Ed è condivisi-
bileanche l’intenzionedi raffor-
zare la flotta e le rotte a lungo
raggio, perché è quello il seg-
mento di mercato più qualifi-
cante e meno aggredibile dalle
low cost».

E i gli aspetti indigesti?
«Sonomoltiepesanti.L’indeter-
minatezzasul futuro degli11.00
addetti del sistema dei servizi di
terra,chenoiriteniamoparte in-
tegrante del pacchetto Alitalia;
la pretesa di superare il sistema
contrattuale rifacendosi soltan-
to a una legge europea, mentre
noi siamo aperti a innovazioni,
ma non possiamo cancellare la
contrattazione; laquantitàdegli
esuberi, 2.250, che in realtà si
concentrerebberonelprimoan-
no, mentre i prepensionamenti
sono spalmati in 4 anni, senza
peraltro che sia spiegato chiara-
mentechecosa si intende fare».

Una giornata più movimentata
del previsto. È quella trascorsa
ieri dal nuovo dominus di Me-
diobanca, Cesare Geronzi, co-
stretto a rassicurare ed a spiega-
re.Arenderenecessario il suoin-
tervento, innanzitutto la publi-
cizzazione di una lettera inviata
dallaBancad’ItaliaaMedioban-
ca nella quel si esprimono delle
perplessità sul funzionamento
delnuovomeccanismodecisio-
nale di Piazzetta Cuccia.
In particolari, i rilievi mossi dal
governatore Mario Draghi so-
no legati alla partecipazione del
presidente del Consiglio di Sor-
veglianza alla riunioni del Con-
siglio di Gestione. Geronzi ha
quindi spiegato che «il nostro
statuto non rendeva obbligato-
ria la presenza del presidente
del Cds alle riunioni del Cdg. Il
problema del collegamento tra
ConsigliodisorveglianzaeCon-
sigliodigestionecomunqueesi-
ste e si deve verificare».

Ilpresidenteèintervenutosfrut-
tando l’occasione dell’assem-
blea di Capitalia per l’adegua-
mento dello statuto alla legge
sul risparmio, un fatto dovuto
per legge anche se tra un mese
l’istituto verrà incorporato in
Unicredit. Altro tema caldo af-
frontato, quello dei nuovi equi-
libri finanziari. «Unicredit e Ca-
pitalia terranno fede agli impe-
gni assunti, scendendo al
9,39% di Mediobanca dall’at-
tuale 18% che detengono com-
plessivamente.Mediobanca,pe-
raltro, non controlla Generali
pur avendone il 14% perché
conil14% nonsi controllanul-
la. E la cosa risulterà evidente
dall’indagine avviata dall’Anti-
trust sui rapporti ed incroci tra
banche ed assicurazioni.
Nessun riferimento specifico ai
timori espressi da Intesa Sanpa-
olo che, all’indomani dell’an-
nuncio dell’operazione Unicre-
dit-Capitalia, aveva manifesta-

to perplessità sul peso del nuo-
vo gruppo in Mediobanca e, a
cascata, in Generali, azionisti
dell’istituto di Giovanni Bazoli
conil5%.Soltantol’assicurazio-
ne,unavolta inpiù,cheUnicre-
diteCapitalia ridurrannolapar-
tecipazione. Ma questo non si-
gnificherà necessariamente che
verranno rivisti gli equilibri tra
le diverse categorie di soci che
aderiscono al patto, ovvero le
banche, gli industriali e i soci
esteri. «Non è fondamentale»,
si è limitato a commentare Ge-
ronzi.
Il prossimo appuntamento, per
ilnuovonumerounodiMedio-
banca, è a brevissima scadenza:
lunedì pomeriggio il consiglio
di sorveglianza dovrà nomina-
re il consiglio di gestione di Me-
diobanca,decidendoanchesul-
la presidenza, se affidarla o me-
no a Gabriele Galateri di Geno-
la, presidente di Piazzetta Cuc-
cia prima che venisse adottato
il modello dualistico di gover-
nance.
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L’Iveco produrrà i Daily in Russia
Il titolo Fiat torna sopra i 22 euro

Colaninno

Il patron
della Piaggio
potrebbe
ripresentarsi
alla prova

FABRIZIO SOLARI Il sindacato dei trasporti: contro il rischio della liquidazione, una sola strada da percorrere

«Se va male, il governo dovrà ridursi a fare il piazzista»

Toto

Il creatore
di AirOne
dovrà fornire
nuovi elementi
del suo piano

■ Seduta inspolveroper il tito-
loFiat, cheètornatosopra la so-
glia dei 22 euro, livelli che non
vedeva prima dell'11 settembre
2001.LeazionidelLingotto,do-
po averv toccato un massimo
di 22,27 euro, hanno chiuso la
giornata a 21,11 euro con un-
nincremento dell’1,66%.
A spingere in alto le quotazioni
l’annuncio dato ieri mattina
dal Lingotto che la controllata
Iveco e il gruppo russo Sa-
motlor-NN hanno firmato un
accordo industriale che preve-
de la realizzazione di una joint
venture (controllata al 51»% da
Iveco)per laproduzione inRus-
siadelDaily, ilveicolocommer-
ciale leggero della gamma Ive-
co.
A sostenere le quotazioni del ti-
toloFiat hacontribuito anche il
clima di positiva attesa per la
Nuova Fiat 500 che sarà lancia-
ta ufficialmente alla stampa
mondialeealpubblico ilprossi-
mo 4 luglio.
L’accordo con il gruppo russo

Samotlor-NN prevede un pro-
gramma di progressiva localiz-
zazione di attività industriali
nell'area di Nizhniy Novgorod
che condurrà, nel medio termi-
ne,aunacapacitàproduttivain-
stallata di 25 mila unità annue
delDaily,veicolo finoa6,5ton-
nellate di peso totale.
È previsto un investimento
complessivo di circa 50 milioni
di euro, finanziati dagli azioni-
stisecondolacomposizionedel-
la nuova joint venture.
I prodotti realizzati saranno
commercializzati, con il mar-
chioIveco, inRussiaeinaltripa-
esi limitrofi attraverso le reti
commerciali di Iveco e Sa-
motlor-NN.
Samotlor-NN, fondato nel
1996 per la trasformazione di
automobili, è un gruppo indu-
strialeprivatoche includediver-
se società per lo sviluppo e la
produzione di serie di minibus,
autobusurbani,ambulanze, tra-
sportodisabili,Vipeveicoli spe-
ciali.

Gli esecutivi di Fp Cgil Cisl Fp Uil Flp
riuniti ieri a Roma per approvare la
piattaforma per il rinnovo del contratto
della sanità, hanno dato mandato alle
segreterie nazionali di proclamare, entro il
20 luglio, lo sciopero nazionale del
comparto sanità, contro i provvedimenti
già avviati in 6 Regioni - che preludono ad
interventi di riduzione dei servizi anche
nelle altre regioni - di tagli alle retribuzioni
per risanare i disavanzi gestionali.

Nei primi sei mesi di applicazione degli
incentivi alla rottamazione delle auto
inquinanti, il Fisco ha incassato 115
milioni «puliti», cioè al netto del bonus
di 800 euro per ogni vettura rottamata
e del mancato introito della tassa
di possesso previsto dagli incentivi
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I PROTAGONISTI

Mediobanca, per Geronzi un esordio agitato
Una lettera della Banca d’Italia al presidente chiede maggiore chiarezza sul modello di governance

ENTRO IL 20 LUGLIO
SCIOPERO DELLA SANITÀ

La procura della Corte dei Conti del Lazio
in concorso con l’Amministrazione dei
Monopoli di Stato ha recapitato a
Lottomatica Videolot Rete, Snai e ad altre
nove società concessionarie attive nel
settore delle «new slot», un invito a
presentare le proprie deduzioni in merito
ad un'indagine per un'ipotesi di «danno
erariale». L'ammontare del danno erariale
contestato è di 4,8 miliardi per Snai e di 4
miliardi per Lottomatica.

Fornite assicurazioni
sul calo della
partecipazione di
Unicredit-Capitalia
in Piazzetta Cuccia

INFLAZIONE

Giugno in salita
Tutta colpa
della benzina

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

Confermata ieri
la scadenza
del 12 luglio
ma la Consob
chiede informazioni

PER SNAI E LOTTOMATICA
IPOTESI DI DANNO ERARIALE

L’INTERVISTA

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ In base alla stima provvisoria,
l’indice armonizzato dei prezzi al
consumo (calcolato consideran-
do anche prezzi che presentano
riduzioni temporanee legate a
sconti, saldi, vendite promozio-
nali) registra a giugno una varia-
zione di +0,3% rispetto al mese
precedente e una variazione di
+2%rispettoallo stessomese del-
l’ annoprecedente.Alnettodegli
energetici e degli alimentari fre-
schi, l’inflazione è salita a giugno
all’ 1,6% dall’ 1,5% di maggio; al
nettodei soli energetici il dato ha
segnato un +1,8% mentre il dato
acquisitosaleall’1,5%.Sullabase
dei dati finora pervenuti, gli au-
menticongiunturalipiùsignifica-
tivi dell’ indice per l’intera collet-
tività si sono verificati per i capi-
toli trasporti (+0,8%),servizi ricet-
tivi e di ristorazione (+0,4%) e
prodotti alimentari e bevande
analcoliche, abitazione, acqua,
elettricità e combustibili, ricrea-
zione, spettacoli e cultura (+0,2%
per tutti e tre); variazioni nulle si
sonoverificateneicapitolibevan-
de alcoliche e tabacchi e istruzio-
ne;variazioninegative si sonore-
gistrateneicapitoli comunicazio-
ni (-1,1%) e servizi sanitari e spe-
se per la salute (-0,2%). Gli incre-
menti tendenziali più elevati si
sono invece registrati nei capitoli
bevande alcoliche e tabacchi
(+4,4%), servizi ricettivi e di risto-
razione (+3%) e mobili, articoli e
servizi per la casa (+2,7%). Varia-
zioni tendenziali negative si so-
noverificateneicapitoli comuni-
cazioni (-9,5%) e servizi sanitari e
spese per la salute (-0,9%).
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